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Crisi crociali dal Medio Oriente all'America centrale 
Siriani e sauditi in Usa 

tratteranno anche il 
riconoscimento àeWQìpì 
I palestinesi registrano alcuni segnali di cambiamento in Usa 

PARIGI — Si trasferisce a Washington il nego-
. ziato per risolvere il problema dell evacuazione 
dei palestinesi. Nella capitale americana 6ono 
infatti attesi per i prossimi giorni i ministri de
gli Esteri della Siria, Abdel Halim Khaddam. e 
quello dell'Arabia Saudita, Saud ed Feìsal, che 
avranno incontri con il presidente Reagan e con 
il nuovo segretario di Stato George Shultz. Ne
gli stessi giorni dovrebbe tornare a Washington 
anche una delegazione della Lega Araba, e que
sta volta, stando ad alcune voci non confermate. 
ne farebbe parte anche un rappresentante dell 
OLP. Il trasferimento a Washington della trat
tativa, coordinata fin qui dall'inviato USA Ha-
bib nella capitale libanese, è altresì accompa
gnato da alcuni segnali di cambiamento della 
posizione americana verso i palestinesi. Segnali 
colti da alcuni osservatori Ì guali ritengono che 
nella capitale americana si discuterà non solo di 
convincere la Siria ad accettare i palestinesi e-
vacuati da Beirut, ma si discuterà della possibi
lità di un riconoscimento statunitense dell' 
OLP. Il problema era stato sollevato da una 
dichiarazione del senatore Percy e da una, an
cor più significativa, del nuovo segretario di 
Stato Shultz. 

In questo senso si sono espressi anche altri 
paesi occidentali riprendendo, dopo averla la
sciate cadere, la dichiarazione di Venezia di due 
anni fa. Lo ha fatto la Francia attraverso il pia
no franco-egiziano per Beirut mentre lo stesso 
presidente Mitterrand, che aveva impostato la 
sua diplomazia mediorentale sul ravvicina
mento di Parigi a Tel Aviv, ha ricevuto ufficial
mente all'Eliseo il numero due palestinese 
Khaddumi. Ieri poi, di ritorno dal Medio Orien

te il ministero degli Esteri della RFT Genscher 
ha affermato che la realizzazione dell'autode
terminazione dei palestinesi è il problema cen
trale e che sarebbe pericoloso concentrarsi su 
una mediazione della crisi del Libano trascu
rando questo problema. Ma se queste prese di 
posizione europee non costituiscono del tutto 
una novità, i segnali provenienti da Washington 

Eotrebbero essere invece l'inizio di una svolta. 
'importanza di tutto questo non è sfuggita del 

resto all'OLP e lo stesso Khaddumi lo na evi
denziato, sia pure con le ovvie cautele, in una 
intervista a Liberation. Ha detto infatti che «gli 
Stati Uniti non hanno mutato atteggiamento 
nei confronti del problema del Medio Oriente, 
ma vi sono tuttavia alcuni piccoli indizi di cam
biamento da quando il nuovo segretario di Sta
to, George Shultz, ha parlato dei diritti del pò-
polo palestineset. . . . . . 

Segnali di cambiaménto si registrano però 
anche da parte palestinese. Il leader del Fronte 
democratico di liberazione della Palestina Ha-
watmeh ha, per esempio, dichiarato a Le Matin 
di essere favorevole al progetto franco-egiziano 
che prevede il riconoscimento reciproco tra' 
OLP e Israele. Mentre il consigliere di Arafat, 
Issam Sartaui, martedì scorso aveva formal
mente riconosciuto a Parigi il diritto di Israele 
all'esistenza. Dichiarazione questa che è stata 
messa in rilievo dal portavoce del Quai d'Orsay: 
«L'OLP ha formalmente concesso ad Israele, 
senza alcun equivoco, il diritto all'esistenza su 
una base di reciprocità. Questa dichiarazióne è 
stata registrata con interesse. Essa va nel senso 
sempre raccomandato dalla Francia, quello del 
reciproco riconoscimento». 

Epidemie e fame a Beirut 
nella morsa dell'assedio 

Gli israeliani impediscono l'afflusso di carburante, farina, medicinali, nella zona ovest 
della capitale, dove vivono 500 mila persone in condizioni disperate - Habib interviene 
presso le autorità militari perché allentino il blocco - Manifestazione di protesta 

Milano: in piazza per l'Olp 
MILANO — Si moltiplicano a Milano e in tutta 
la Lombardia le iniziative di solidarietà con il 
popolo palestinese. Raccolte straordinarie di 
sangue per il Libano sono in corso in diversi 
ospedali e sedi dell'AV1S, oltre che davanti 
alle principali fabbriche, organizzate dall'as
sessorato regionale alla Sanità, assieme all'A-
VIS, all'Istituto sieroterapico e al sindacati. 
Nelle fabbriche i sindacati stanno raccoglien
do migliaia di firme per fermare il massacro. 

Intanto l'altra sera si è tenuta a Milano, 
promossa dalla Federazione CGIL CISL UIL, 
una prima grande manifestazione a livello re

gionale. Un corteo di migliaia • migliaia al la
voratori è partito da piazza della Scafai per 
raggiungere piazza Castello, dove ha preso la 
parola Carlo Pecorari, che ha letto un appello 
della Federazione per H riconoscimento deB* 
OLP da parte del governo italiano e per il ritiro 
immediato delle truppe israeliane dal Ubano 
entro la frontiera internazionale. Dopo ili lui 
ha parlato H capo della rappresentanza dell* 
OLP in Italia, Nemer Hammad, il quale ha de
scritto l'immensa tragedie che il Libano sta 
vivendo in questi giorni e il tentativo di vero e 
proprio genocidio che le truppe di invasione 
del governo Begin stanno conducendo con le 
armi americane. 

Pechino ai 
non allineati: 
«È urgente 

un'iniziativa 
per il Libano» 

PECHINO — La Cina ha fat
to conoscere in modo completo 
la sua posizione sulla soluzione 
del problema libanese e pale
stinese in un messaggio che il 
ministro degli Esteri Huang 
Hua ha inviato alla Conferen
za dei non allineati a Cipro. 

Secondo l'opinione di Pe
chino, Israele deve porre fine 
alla invasione ed al genocidio 
in Libano e ritirarsi dal paese. 
Il popolo palestinese deve ri
conquistare i suoi diritti nazio
nali. L'indipendenza, la sovra
nità e l'integrità territoriali li
banesi vanno rispettate. Il 
compito «pressante» è bloccare 
l'attacco contro Beirut. Infine . 
il messaggio fa appello ai non ,. 
allineati affinchè «agiscano 
con urgenza» per bloccare l'ag
gressione israeliana. 

BEIRUT — La tregua d'armi fra le forze di 
invasione israeliane e i palestinesi assediati a 
Beirut ovest continua, mentre la trattativa pro
segue febbrilmente in Libano e nelle sedi inter
nazionali fra israeliani, libanesi, americani e 
OLP. Nonostante il cessate il fuoco sia general
mente rispettato, qualche scontro si è avuto la 
notte scorsa a Beirut, nella zona calda dell'aero
porto e nella valle della Bekaa, la regione occi
dentale ai confini della Siria. Gli aerei israelia
ni, dopo i voli a bassa quota compiuti nella not
te fra mercoledì e giovedì sulla capitale assedia
ta, hanno ripreso ieri le operazioni di ricognizio
ne ad alta quota. 

Intanto, la città stretta nella morsa dell'inva
sione vive giorni disperati. Il blocco del carbu
rante imposto dagli israeliani intorno a Beirut 
ovest fa venir meno tutti i servizi e i rifornimen
ti fondamentali. Ieri il 95 per cento delle panet
terie ha chiuso i battenti, per l'impossibilità di 
alimentare i forni. Gli scouts hanno trasportato 
un malato grave all'ospedale sul carretto di un 
fruttivendolo perché le ambulanze sono ferme 
per mancanza di benzina. Il municipio di Beirut 
è stato costretto a sospendere la raccolta delle 
immondizie, perché i camion addetti al servizio 
non hanno carburante. La popolazione è stata 
invitata a bruciare le immondizie sotto casa, per 
evitare il diffondersi di malattie contagiose. -

Ma il pericolo di epidemie è imminente, se 
l'esercito israeliano non allenterà la morsa dell' 
assedio. Lo stesso mediatore americano Philip 

Habib sta cercando di convincere gli israeliani 
ad abolire il blocco attorno a Beirut ovest, o 
almeno di permettere alle cisterne di entrare 
nella metà musulmana della capitale, per assi-, 
curare il rifornimento d'acqua. 
' Una drammatica denuncia delle condizioni 
disperate in cui vive la popolazione di Beirut è 
stata fatta da Fatih Arafat, fratello del leader 
dell'OLP e presidente della Mezzaluna rossa, 
l'equivalente islamico della Croce Rossa. Cin
quecentomila persone vivono a Beirut ovest in 
condizioni igieniche paurose, sotto la minaccia 
delle epidemie. Secondo Fatih Arafat, i bom
bardamenti israeliani hanno provocato 40 mila 
fra morti e feriti gravi in tutto il Libano, di cui 
cinquemila a Beirut. Arafat ha lanciato un ap
pello alle organizzazioni internazionali perché 
f>remano sugli israeliani che oggi impediscono 
'ingresso nella città perfino a medici e ad at

trezzature sanitarie. 
La protesta contro il blocco israeliano si è 

espressa ieri in una manifestazione per le strade 
di Beirut, dove migliaia di persone hanno mar
ciato per chiedere alle autorità militari di con
sentire ai 500 mila assediati di Beirut ovest di 
ricevere farina e carburante. Ma le truppe israe
liane hanno risposto rafforzando l'assedio e im
pedendo persino ai pedoni di entrare nel settore 
occidentale. 
. Ieri intanto radio Tel Aviv ha annunciato, 
con grande evidenza propagandistica, la resa 
alle truppe israeliane di un dirigente di Al Fa
tali a Sidone, il colonnello Assad Selman Abdel 
Rader. 

La federazione 
dei diritti 
dell'uomo 
sollecita 

un negoziato 
ROMA — Il comitato diretti
vo della Federazione interna
zionale dei diritti dell'uomo 
ha approvato una risoluzione 
con la quale si lancia «un 
pressante appello alla comu
nità internazionale perché sia 
tolto l'assedio a Beirut e cessi-. 
no le ostilità nel Libano, dove 
l'invasione iraeliana ha anco
ra accresciuto le sofferenze e 
le perdite in vite umane della 
popolazione, già crudelmente 
provata da sette anni di guer
ra». La Federazione ha chie
sto alle parti in conflitto e al 
Consiglio di sicurezza dell'O-
NU che si avvìi sollecitamen
te «un dialogo tra palestinesi e 
israeliani : indispensabile in 
vista di una pace durevole in 
tutta la regìonei. Là Federa
zione afferma infine la neces
sità di ristabilire l'integrità 
territoriale, la sovranità e 1' 
indipendenza del Libano. 

Appello per 
la pace 

di Saul Bellow 
e altri autori 

USA 
NEW YORK — Un appello ad 
Israele per la pace è stato fir
mato da scrittori americani del 
calibro di Saul Bellow, E.L. 
Doctorow, Irving Howe e Al
fred Kazin, tutti autori in cui è 
radicata la coscienza del pro
prio ebraismo ma che non di 
meno.hanno presentato la tra
gèdia dei palestinesi e la loro 
aspirazione ad avere una pa
tria, «legittima altrettanto che 
quella del popolo di Israele». 

«Le idee che qui esprimiamo 
— si legge nell'appello — sono 
molto diffuse in Israele, così 
come tra gli ebrei d'America. 
Purtroppo però gli ebrei negli 
Stati Uniti sono rimasti in si
lenzio, ingenerando nei gover
nanti israeliani l'equivoco che 
la comunità israelitica ameri
cana li sostenga in questa 
guerra. 

La comunità 
israelitica di 
Torino per 

una soluzione 
pacifica 

Il consiglio della comunità 
israelitica di Torino ha diffu
so un comunicato nel quale si 
afferma che la comunità, par
tecipe della gravità del mo
mento che sta attraversando 
lo stato di Israele, facendosi 
interprete di quanto espresso 
dall'assemblea della comuni-, 
tà israelitica di Torino riunita 
in seduta straordinaria il 5 lu
glio scorso, unisce la propria 
voce alle tante che si levano 
all'interno dell'ebraismo in I-
sraele e nella diaspora, affin
ché la ricerca delia soluzione 
dei problemi mediorientali 
non venga affidata alle armi, 
ma alla trattativa con il popo
lo palestinese. 

Il reciproco riconoscimen
to deve essere instancabil
mente perseguito ed è l'unica 
via che può portare ad una si
stemazione pacifica e duratu
ra del contenzioso arabo i« 
sraeliano. 

Dimostrazione 
contro la 

guerra nella 
parte araba di 
Gerusalemme 

TEL AVIV — Circa 20 mila 
palestinesi hanno partecipato 
ieri mattina ad una dimostra
zione nei pressi delle moschee 
di El Aqsa e di Omar, nel set
tore orientale arabo di Gerusa
lemme, contro l'offensiva i-
. sraeliana in Libano. La notizia 
è stata diffusa da fonti palesti
nesi a Gerusalemme. 

I dimostranti si sono raccol
ti dopo la preghiera del vener
dì; contro di loro sono interve
nuti in forza reparti dell'eser
cito e.di polizia, che hanno 
sparato a salve a scopo intimi-

. datorio, hanno ancora affer
mato le fonti, aggiungendo che 
un certo numero di poliziotti 
israeliani è stato ferito da sassi 
lanciati dai dimostranti. La 
polizia ha proceduto al fermo 
di un certo numero di dimo
stranti. A Gerusalemme est, 
comunque la situazione rima
ne molto tesa. 

In Nicaragua cento morti negli scontri 
tra l'esercito e le bande somoziste 

Le forze controrivoluzionarie, provenienti dall'Honduras, sono armate come truppe regolari - I combatti
menti iniziati il 4 luglio - Verso un'internazionalizzazione del conflitto? - Gli USA: noi non siamo coinvolti 

MANAGUA — È ormai prati
camente guerra aperta alla 
frontiera tra il Nicaragua e 1' 
Honduras. Mentre venivano 
in parte ridimensionate, ieri, 
le notizie diffuse l'altra sera 
sull'inizio di una vera e pro
pria invasione del paese da 
parte di truppe honduregne, la 
descrizione degli scontri ormai 
sempre più duri e generalizzati 
alla frontiera ha lasciato capi
re che la situazione sta precipi
tando. Un comunicato ufficia

le del governo ha annunciato 
che le milizie antisandiniste, 
attive da mesi e con basi ope
rative nel territorio di Teguci-
galpa, hanno lanciato un at
tacco di vasta portata. Il bilan
cio degli scontri, iniziati in 
grande stile il 4 luglio, sarebbe 
già di oltre cento morti. Ses
santa le vittime tra i controri
voluzionari, secondo quanto 
ha affermato il ministro della 
difesa Humberto Ortega, e 
una quarantina nelle file dell' 

esercito di Managua. 
Secondo la denuncia del vi

ceministro dell'interno Luis 
Carrìon — quella che, conte
nuta in un'intervista al giorna
le •Barricada», aveva provoca
to l'allarme che si è diffuso 
giovedì sera su una vera e prò- : 
pria invasione — i gruppi che 
danno vita alle azioni controri
voluzionarie alla frontiera con 
l'Honduras hanno «un'orga
nizzazione militare quasi rego
lare, e sono attrezzati con le 

stesse armi di un esercito». La 

Eenetrazione dal territorio 
onduregno avverrebbe, sem

pre secondo Carrion, con «l'ap
poggio nordamericano». 

A Washington, ieri, un alto 
funzionario elei dipartimento 
di Stato non solo ha smentito 
che gli USA siano «in alcun 
modo coinvolti» nei combatti
menti di frontiera tra Hondu
ras e Nicaragua, ma ha anche 
sostenuto che al dipartimento 
«non risultano», dalle informa
zioni che gli vengono inviate 

dalle ambasciate nella regione, 
«scontri in atto». 

a Singolare affermazione, 
giacché l'esistenza di combat
timenti, e anche piuttosto a-
spri, viene segnalata non sol
tanto a Managua, ma, indiret
tamente, anche nella capitale 
dell'Honduras, dove se ne at
tribuisce, pero, la responsabi
lità alle truppe sandinista. Lo 
ha affermato lo stesso presi
dente honduregno Roberto 
Suazo Cordova, proprio da 

Washington, dove si trovava, 
ancora ieri, per una «visita di 
lavoro» che è stata presumibil
mente dedicata proprio alla si
tuazione centroamericaha. A 
Tegucigalpa, inoltre, 0 mini
stro degli esteri Guillermo 
Suarez Rivas ha consegnato 
una nota di protesta all'amba
sciatore nicaraguegno, in cui si 
lamentano attacchi delle trup
pe sandiniste a località hondu
regne prossime al confine. 

Il governo di Managua, dal 

canto suo, negando nel modo 

Siù assoluto sconfinamenti 
elle proprie truppe, ha riba

dito (e accuse all'Honduras. 
Non solo il governo di Teguci
galpa fornirebbe appoggio e 
copertura alle milizie somozi
ste, ma starebbe impiegando 
contro il territorio nicarague
gno anche unità del suo eserci
to regolare. Una situazione pe
ricolosissima. dunque, che può 
preludere allo scopino di un 
vero e proprio conflitto tra i 
due paesi. 

Il leader polacco lo ha promesso in un'intervista a un giornale americano 

Jaruzelski: «torneremo alla normalità» 
Ma intanto resta in vigore la legge marziale - Il governo intende continuare il dialogo con la Chiesa 

NEW YORK — La legge 
marziale in Polonia non po
trà essere abolita molto pre
sto, ma il governo intende 
seguire una politica di gra
duale ripristino della norma
lità, con conseguente e gra
duale rilascio degli Internati; 
11 potere è pronto a discutere 
11 futuro di tutu 1 sindacati, 
compresa Solldarnosc, e a 
proseguire 11 dialogo con la 
Chiesa cattolica che, mal
grado alcune divergenze, 
non si è mal Interrotto; una 
sollecita liberazione di tutti 
gli internati, compreso Lech 
Walesa, tuttavia, significhe
rebbe per il Paese una cata
strofe; malgrado le gravi dif
ficoltà attuali, le riforme e-
conomlche saranno realizza
te al più presto; la Polonia 
non accetterà ultimatum di 
sorta da parte del Paesi occi
dentali, anche se la loro rap

presaglia rende la situazione 
ancora più diffìcile e 11 livello 
di vita, rispetto al 1980, è sce
so del 23 per cento. 

Questi 1 punti principali di 
una intervista che 11 generale 
Wojclech Jaruzelski ha con
cesso alla rivista americana 
«Parade», la seconda a un 
giornale non polacco dopo la 
proclamazione dello «stato di 
guerra». La prima era stata 
rilasciata a un giornale co
munista Indiano. L'intervi
sta a «Parade» venne conces
sa nel maggio scorso, ma è 
stata pubblicata soltanto 1' 
altro Ieri. Il giornalista che 
l'ha raccolta, Tad Szulc, di o-
rigine polacca, ha scritto che 
condizione dell'Intervista 
era che le dichiarazioni di 
Jaruzelski non venissero ri
portate alla lettera. 

Secondo 11 testo pubblica
to da Szulc, Jaruzelski ha 

giustificato le decisioni adot
tate 1113 dicembre scorso af
fermando che la Polonia era 
ormai minacciata da una 
guerra civile che avrebbe 
comportato 11 pericolo di un 
intervento armato dall'e
sterno e della perdita della 
sua sovranità. L'allusione al
l'Unione Sovietica e ad altri 
Paesi del Patto di Varsavia è 
trasparente, anche se Szulc 
ha precisato che l'Unione So
vietica non è stata letteral
mente nominata. 

Il leader polacco ha poi 
ammesso che la maggior 
parte del cittadini non ap
poggiano l'attuale regime, 
ma ha aggiunto che 11 livello 
di fiducia dell'opinione pub
blica è In aumento e che mol
ti polacchi non sostengono 
più Incondizionatamente So
lldarnosc Una dimostrazio
ne sarebbe stato 11 fallimento 

dello sciopero generale di 15 
minuti del 13 maggio scorso. 

Nel corso dell'intervista è 
stato affrontato anche il te
ma delle sanzioni economi
che contro la Polonia decise 
dagli Stati Uniti e da altri 
Paesi occidentali. Jaruzelski 
ha a questo proposito sottoli
neato che le misure adottate 
da Washington hanno co
stretto la Polonia ad accre
scere la sua collaborazione e-
conomlca con l'Unione So
vietica e con gli altri Paesi 
socialisti. 

• * • *> 

VARSAVIA — I lavori del 
Comitato centrale del POUP, 
11 terzo dalla proclamazione 
dello «stato di guerra», si so
no conclusi Ieri con l'appro
vazione di una risoluzione 
dedicata al tema all'ordine 
del giorno, cioè 1 rapporti del 

partito con la gioventù. No
nostante le Ipotesi ventilate 
alla vigilia, la discussione si 
è limitata a sfiorare i mag
giori problemi politici del 
Paese, e non è stato fatto al
cun accenno a una ulteriore 
attenuazione del provvedi
menti decisi nel dicembre 
scorso dal generale Jaruzel
ski. 

n documento finale invita 
11 partito a chiedere maggio
re disciplina, e a ottenere un 
controllo più attento sulle 
tendenze delle giovani gene
razioni. È stato lo stesso lea
der del partito e primo mini
stro ad aprire giovedì il ple
num, lanciando la proposta 
di una nuova unità con 1 gio
vani e promettendo di evita
re qualsiasi ritorsione per 11 
ruolo da loro svolto nell'atti
vità del sindacato Solldarno
sc. 

Gasdotto e acciaio 
Fra Europa e USA 
lo scontro è aperto 

Protesta CEE a Washington e al GATT 
WASHINGTON—Duro confronto, ieri a Washington, fra rappre
sentanti europei ed americani. Una qualificata delegazione della 
CEE composta dai vice presidenti della Commissione esecutiva 
Haferkamp e D'Avignon e dal direttore generale per le relazioni 
estere Dennan, ha esposto al sottosegretario di stato Eagleburger e 
al segretario per il commercio Baldridge, i gravi motivi di irritazio
ne per la decisione di Washington di estendere alle società europee 
l'embargo sul materiale tecnico destinato atta costruzione del ga
sdotto siberiano, e per la «guerra dell'acciaio» dichiarata dagli USA 
contro i produttori europei, con la imposizione di dazi compensati
vi che in pratica impediscono o limitano rovinosamente le possibi
lità di esportazione dall'Europa agli USA. 

Sulla prima questione, quella del gasdotto, che preoccupa gli 
europei anche per le implicazioni politiche sui rapporti Est-Òvest, 
la rappresentanza permanente della CEE a Washington ha confer
mato ieri di aver consegnato mercoledì scorso una nota verbale di 
protesta al governo americano. La polemica è stata rinfocolata ieri 
dalle voci, fatte circolare da fonti statunitensi, di un accordo segre
to «-incluso prima della elezione di Mitterrand fra Francia e URSS, 
che avrebbe impedito a Parigi di seguire gli USA sulla linea della 
limitazione dei crediti all'URSS per la costruzione del gasdotto. La 
voce, seccamente smentita dal ministero degli esteri francese, ha 
contribuito comunque ad acuire la tensione. Intanto, sempre ieri, i 
rappresentanti della CEE al GATT (Accordo generale per le tarif
fe ad il commercio) a Ginevra, hanno portato davanti al comitato 
competente la controversia sui dati imposti lagU USA agli acciai 
europei 

PROVINCIA DI ROMA 

Questa Amministrazione intende provvedere all'affidamento in 
appalto dei lavori di ristrutturazione del complesso immobiliare ex 
IRASPS, sito in Roma Via della Colonia Agricola, da destinare a 
sede dell'I.T.A. FONSECA PIMENTEL 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 800.000.000 

La gara sarà esperita con il criterio di cui all'art. 1 lett. A) della 
legge 2/2/73 n. 14 e dell'art. 24 lett. A/2 della legge 5/8/77 n. 
684, con accettazione di sole offerte al ribasso. 

Il tempo utile per dare compiuti i lavori è stabilito in giorni 540 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

Potranno essere ammesse alla gara: 
1) Le Imprese iscritte all'Albo Nazionale Costruttori Categoria 2 • 

Classif'cazìone minima 7. 

2) Le Imprese riunite o che dichiarino di volersi unire ài sensi della 
'legge 8/8/77 n. 584 e successive modificazioni. 

Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti agli interessati 
entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando. 

Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice ed in 
lingua italiana, dovranno pervenire entro 10 (dieci) dalla data di 
pubblicazione del presente avviso al seguente indirizzo: Ammini
strazione Provinciale di Roma - Ripartizione Pubblica Istruzione • 
Sez. Lavori -Via IV Novembre, 119/A - 00187 ROMA. 

Nella domanda di partecipazione alla gara dovrà risultare sotto 
forma di dichiarazione successivamente verificabile: 

— l'iscrizione all'A.N.C, per la categoria e la classe sopra indicata 
(o documento equivalente per i paesi della CEE); 

— che i concorrenti non si trovino in alcuna delle condizioni 
elencate all'art. 13 della legge 8/8/77 n. 584 e successive 
modifiche. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 

L'ASSESSORE ALLA P.l. 
(Lina Ciuffini Di Rienzo) 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Gian Roberto Lovani) 

BOLOGNA 2 AGOSTO 
Sabato 17 luglio, alle ore 18,10 

sulla 2J rete Rai Tv verrà trasmesso il filmato 

"Agosto fermati" 
prodotto dalla Regione Emilia-Romagna 

in occasione del primo anniversario della strage 
alla stazione di Bologna. 

I familiari delie vittime del 2 agosto 
a due anni dalla strage 

attendono ancora giustizia. 

• L'Associazione tra i familiari delle vittime 
della strage alla stazione di Bologna del 2 agosto 1980 
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Costretti, scala aiobfle e costo «lei lavoro: 
•a dossier e doe Internali di Garavini e Dal Co 
NaschddU politica d««'Ìao*vailone tra Staio e patf ' 
Tobin La miscela sbagliata per l'economia Usa 
Uà Maacio deSa politica economica reaganiana 
eoa interrenti dì Binatone, Ceciarelli, Ckmard, Fox Piven, 
Harrìson, Magdoff, Woife 
Marramao, Paggi, Pizzorno La sovranità introvabile 
del welfare state 
Peggio Ambrosiano-Calvi: dov'era hi Basca d'Italia? 
Interventi di Abruzzese, DonoJo, Macciotta, NardorrJ, 
Pados-Scbioppa 
Ricerche Cespe L'economia Italiana netti anni deW'atjhwiamento : 

<lt?«41) 
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